Comunicato stampa
Un cofanetto del Rinascimento nel Castello di Adelaide di Susa

Sede: 

SUSA, Museo Civico (Castello della Contessa Adelaide – Sala delle Bifore) 

Via agli Archi 2

Periodo:

16 settembre – 29 ottobre 2006

Enti promotori:

Comune di Susa e Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico ed Etnoantropologico del Piemonte

Inaugurazione: sabato 16 settembre ore 17,00

Orari: 

mercoledì, giovedì e venerdì: 14,30 – 17,00

sabato e domenica: 15,00 – 18,00

La mostra, curata da Claudio Bertolotto, Direttore storico dell’arte presso la Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico ed Etnoantropologico del Piemonte, è dedicata a un’opera di proprietà del Museo Civico di Susa di particolare pregio e rarità.

Si tratta di un cofanetto in legno dorato, decorato con scene tratte dalla storia romana, costituite da rilievi in pastiglia realizzati mediante matrici e successivamente applicati ai fondi dorati.

Il prezioso oggetto, donato al Museo di Susa, verso la fine dell’Ottocento, trova confronti in cofanetti analoghi conservati in alcuni tra i più importanti musei d’arte decorativa italiani, europei e americani, alcuni dei quali acquisirono tali opere negli stessi anni in cui veniva donato il cofanetto di Susa.

Il confronto con gli esemplari citati, riferiti a diversi ateliers attivi nell’Italia nord-orientale nella prima metà del Cinquecento, consente di attribuire il nostro cofanetto all’“atelier dei trionfi romani”, secondo la definizione del De Winter (che nel 1984 redasse un primo inventario di 115 cofanetti conservati in musei e collezioni private di tutto il mondo).

I cofanetti in pastiglia erano realizzati per soddisfare il gusto dei collezionisti rinascimentali per i piccoli oggetti “all’antica” (come medaglie, monete, statuette, gemme), assecondando quell’“insaciable desiderio nostro de cose antique”, per usare le parole di Isabella d’Este, che pervadeva le corti rinascimentali e gli ambienti colti del tempo.

La mostra, con il relativo catalogo, si propone di illustrare il cofanetto di Susa sotto molteplici punti di vista, dall’iconografia, alla destinazione di tali oggetti, alle tecniche di realizzazione.

Queste ultime sono evidenziate anche con l’ausilio della documentazione relativa al restauro del cofanetto, effettuato presso il laboratorio della Soprintendenza.

I vari argomenti sono sviluppati, oltre che nel catalogo, in una serie di pannelli che illustrano fra l’altro le principali tipologie dei cofanetti rinascimentali conservati, e in particolare di quelli realizzati dal cosidetto “atelier dei trionfi romani”.  

